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F
orse anche il clamoroso
flop di ascolti di Vittorio
Sgarbi, con il suo egocen-
trismo da urlatore di pro-

fessione e l’ennesimo monologo
anti-giudici, è una manifestazio-
ne di una certa stanchezza degli
italiani, l’epifenomeno di un cam-
biamento di clima, dell’insofferen-
za diffusa per pifferai, affabulato-
ri e falchi. Si tratta di certo, dell’ul-
tima fallimento di Masi, che pri-
ma di andarsene ha fortemente vo-
luto questa trasmissione, confer-
mandosi il peggior direttore gene-
rale della storia della Rai.

Masi ha lasciato alla Lei una
azienda che danza sull’orlo del ba-
ratro. Viale Mazzini sta vivendo
una doppia crisi. Economica, poi-
ché fatica terribilmente a far qua-
drare i conti ed è alle prese con un
drammatico buco nel bilancio, e
di reputazione, mai così in basso
nella percezione degli italiani. Ba-
sti pensare alla tradizionale auto-
revolezza del tg1, affondata da
Minzolini che ne ha fatto una paro-
dia del tg quattro.

L’attuale legge di sistema - det-
ta “Gasparri” ma che in realtà più

propriamente dovremmo chiama-
re “legge Berlusconi” - mette il ser-
vizio pubblico di fatto sotto il con-
trollo del governo, principio poco
condivisibile in generale, figuria-
moci in presenza del conflitto di
interessi del Cavaliere, che può
dunque influenzare non solo la
più grande azienda radiotelevisi-
va privata ma anche gran parte di
quella pubblica. Del resto sono
più di otto anni che la maggioran-
za del Consiglio di amministrazio-
ne della Rai fa riferimento a Berlu-
sconi.

Durante questa competizione
elettorale tutti partiti dell’opposi-

zione hanno deciso di realizzare
insieme un osservatorio per moni-
torare quantitativamente e quali-
tativamente i Tg, considerando
giorno per giorno la presenza dei
leader politici. Non si è trattata di
una sperimentazione della Santa
Alleanza ma della consapevolez-
za comune - a prescindere da even-
tuali accordi futuri, per alcuni au-
spicabili per altri improbabili - che
la correttezza e l’indipendenza
del sistema informativo è una que-
stione che riguarda la qualità stes-
sa della nostra democrazia e rap-
presenta dunque un valore da con-
dividere e da difendere insieme.

I dati raccolti sono tutt’altro che
soprendenti e hanno prodotto nu-
merosi ricorsi all'Agcom: Berlusco-
ni straripa in televisione.

Ma passati i ballottaggi e e ripo-
sto il cronometro per il minutag-
gio nel taschino le opposizioni do-
vranno responsabilmente con-
frontarsi e dialogare per restituire
un futuro alla Rai, aprendo un di-
battito nel Paese su quella che de-
ve essere la mission del servizio
pubblico. Partendo da una pre-
messa: mai più un cda scelto con i
criteri della Gasparri.

Una decisione politicamente si-
gnificativa che creerebbe le condi-
zioni per cambiare la governance e
salvare la Rai da se stessa e dai par-
titi.❖

I
l tema dello spazio pubblico è
intimamente legato a quello
dei diritti di cittadinanza, che
hanno perso smalto nell’agen-

da politica e negli stili di vita, in-
fluenzati negli ultimi anni da un
diffuso individualismo e antista-
talismo. Lo ha detto Jordi Boria,
urbanista e docente di Barcello-
na, durante la prima Biennale del-
lo spazio pubblico promossa
dall’Istituto Nazionale Urbanisti-
ca in collaborazione con la Facol-
tà di Architettura Roma 3, la Casa
dell’Architettura e sostenuta dal-
la Provincia di Roma.

Se il tema è tanto sentito, co-
me dimostrato dalla forte adesio-
ne di pubblico, la ragione è pro-
prio nella crisi nella quale versa
lo spazio pubblico nel più vasto
contesto culturale, politico, eco-
nomico, mediatico.

La buona notizia, tuttavia, so-
no i tanti segnali di riconquista di
una dimensione pubblica, intesa
come spazio collettivo di libertà
e di confronto-incontro tra diver-
sità, venuti dalle iniziative e casi
di studio riportati nelle sessioni
tematiche e dai tre concorsi rivol-
ti alle amministrazioni locali, ai
progettisti, agli studenti. Gli esiti
di questi concorsi sono oggetto
di una mostra alla Casa dell’Ar-
chitettura aperta fino al 12 giu-
gno,dove sono esposti anche i
progetti vincitori del Premio eu-
ropeo dello spazio pubblico urba-
no promosso dal Centro di Cultu-
ra Contemporanea di Barcello-
na.

La biennale è stata essa stessa
un evento con le caratteristiche
proprie di uno spazio pubblico:
gratuita, aperta a tutti, in grado
di intrecciare le competenze de-
gli esperti e le testimonianze di
buone pratiche locali, momento
di confronto tra culture e istanze
diverse. E spazio pubblico è stata
per tre giorni anche la Facoltà di
Architettura con la sua strada in-
terna, sempre affollata, sulla qua-

le si affacciano le aule dotate di
una particolare trasparenza che
ha contribuito ad affermare il ca-
rattere aperto dell’evento.

Quindici sessioni di lavoro han-
no attraversato gran parte dei te-
mi che riguardano lo spazio pub-
blico: dalla qualità dei progetti al-
le strategie di rigenerazione urba-
na, dalla storia della città alle nuo-
ve pratiche urbane, dalla parteci-
pazione dei cittadini alla richie-
sta di una città per tutti, accessibi-
le ai bambini, agli anziani, ai disa-
bili, sicura per le donne, capace
di integrare i migranti e di ridurre
le diseguaglianze sociali garan-
tendo un diritto primario come
quello della casa.

La prossima biennale, tra due
anni, dovrà fare un passo avanti,
ma non perdere l’impronta origi-
naria di spazio libero e aperto a
tutti, momento di incontro tra tut-
ti coloro che si impegnano a far
rivivere una cultura dello spazio
pubblico.❖
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